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Pit bull minaccia le figlie e il padre gli spara a morte
« (...) IL PADRE, guardia particolare
giurata, è stato denunciato dai carabi-

nieri della Procura della Repubblica
di Santa Maria Capua a Vetere.» da: Il Piccolo, 12 luglio  2003

TUTTO VERO. Si tratta del titolo di testa
del quotidiano triestino, qui riportato

fedelmente con i suoi occhielli e i
suoi sottotitoli. La comicità dell’acco-

stamento è del tutto... estiva (ndr).
da: Il Piccolo, 13 agosto  2003

« (...) UN CROATO, mordendo con tutta
la forza un pit bull, ci ha rimeso due

denti, ma ha salvato la vita alla sua
cagnetta Nina (...).» da: Il Piccolo, 12 agosto 2003

Denunciati a Trieste due genitori di Capodistria 

LASCIANO LA NEONATA NELL’AUTO ROVENTE
La bimba ricoverata al Burlo per un principio di disidratazione

Protagonisti della vicenda due monfalconesi in vacanza a Pozzuoli

Bimba di 8 mesi dimenticata in auto

«DUE CONIUGI di Capodistria hanno ab-
bandonato la figlia neonata nella mac-
china posteggiata al sole per più di

cinquanta minuti, andando in centro a
fare spese. (...) La bambina è stata
portata al Burlo: è fuori pericolo ed è

stata riconsegnata in serata, al padre,
un ingegnere elettronico (...).»

da: Il Piccolo, 26 luglio 2003

«HANNO “dimenticato” la loro figlia,
una piccola di otto mesi, chiusa in au-
tomobile sotto il sole nel porto di
Pozzuoli. (...). All’ormeggio il padre
ha fatto scendere la moglie con il pri-

mo figlioletto, convinto che con la
moglie ci fosse anche la secondoge-
nita. Per la difficoltà di trovare un po-
sto nel parcheggio l’uomo è stato co-
stretto a lasciare l’auto in posizione

precaria, consegnando le chiavi al cu-
stode. Questo contrattempo ha salva-
to la piccola (...).»

da: Il Piccolo, 15 agosto 2003

CROAZIA: UN UOMO PRENDE A MORSI UN PIT BULL
E UN CANE AZZANNA IL PENE A UN ESIBIZIONISTA

Incendi: quasi raddoppiati gli ettari bruciati nel Friuli-Venezia Giulia rispetto all’anno scorso

Estate africana, giorni contati
Temporali a fine settimana. Allarme ozono, rischio black-out

Sirchia sequestra gli yo-yo ad acqua: «Pericolosi per i bambini»
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«LONDRA. La morte in culla avverrebbe perché i bambini
sognano di essere di nuovo nell’utero materno e dunque
smettono di respirare. Lo afferma una ricerca condotta
dallo scienziato australiano Georges Christos che, dopo
aver studiato il modo in cui il cervello umano elabora le
informazioni, ha esposto le sue teorie in un libro in uscita
nelle librerie britanniche, intitolato Memory and Dreams:
the Creative Human Mind (Memoria e Sogni: la creativa

mente umana). Secondo Christos, titolare di un dottorato
in fisica dell’Università di Oxford e docente di Statistica
all’Università Curtis di Perth, in Australia, quando alcuni
neonati sognano di essere di nuovo nell’utero materno po-
trebbero smettere di inalare aria.»

da: la Repubblica, 6 agosto 2003

«I PICCOLI, a gruppi, sono controllati dagli adulti. Fanno veri
e propri turni sulle linee più affollate. Dormono in auto nei
parcheggi o in provincia. La polizia ha soccorso un rumeno
di 5 anni malato di polmonite e lo ha tolto ai genitori. (...) I
controlli della questura spesso si risolvono con un affida-

mento temporaneo - molto temporaneo - dei piccini a una
struttura. Se va bene, dura qualche ora. Prima della fuga. E
dalla partenza, verso un’altra città.»

da: Il Resto del Carlino, 11 aprile 2003

L’allarme: sui bus con i rom minorenni che suonano la fisarmonica e chiedono la carità

Quei bimbi che valgono trenta euro al giorno

Scienza 2003Scienza 2003

LaLavvororo mino minorileorile

«25 LUGLIO 1978, Oldham Hospital, sobborghi di Manche-
ster, Gran Bretagna: nasce Louise Brown, la prima bambi-
na al mondo concepita in provetta. (...) Con Louis era nata
la Fivet, la fecondazione in vitro con embryo transfer, che
inaugura l’epoca delle tecnologie della riproduzione. 
“Oggi in tutto il mondo sono un milione e 400 mila i bam-
bini nati grazie alle tecniche della procreazione assistita -
spiega Anna Pia Ferraretti, responsabile per l’Italia del Re-
gistro Europeo - L’Europa è in testa con oltre il 50 per
cento delle procedure e l’Italia è al quarto posto dopo Ger-
mania, Francia e Gran Bretagna. Nel nostro Paese due na-
scite su cento avvengono grazie alla tecnologia riprodutti-
va e sono oltre 4500 i bambini venuti dal laboratorio”. Ma
anche i Paesi musulmani medio-orientali si stanno rapida-
mente adeguando: l’adozione legale è proibita e la fecon-

dazione in vitro rimane per molte coppie l’ultima speranza
di avere un figlio. 
(...) L’ultima novità sul piano tecnico è rappresentata dalla
maturazione in vitro degli ovuli: i ricercatori hanno sco-
perto che, pochi giorni prima dell’ovulazione, almeno una
cinquantina di follicoli cominciano a maturare e soltanto
uno arriverà alla fine del processo. Hanno pensato allora
di prelevare i follicoli immaturi e di farli maturare in vitro,
senza somministrare ormoni per indurre l’ovulazione.
(...) Le percentuali di successo per ogni tentative sono via
via migliorate: se nel 1988 si attestavano mediamente at-
torno al 12 per cento (dati dei Centers for Diseases Control
americani), oggi sono arrivate al 25 per cento.»

da: Il Corriere della Sera, 29 luglio 2003

Tecniche sempre più raffinate: più che raddoppiate le possibilità di successo

Un milione e 400 mila i “bambini artificiali”
L’Italia è al quarto posto in Europa con due nati da procreazione assistita su cento

MORTE IN CULLA:
“IL NEONATO SOGNA DI STARE NELL’UTERO”


